
REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

Art. 1: COMPOSIZIONE E SEDE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 Il consiglio di istituto è composto da membri eletti secondo quanto previsto dal DPR 31/5/1974 n. 

416. Tutti i membri hanno uguali poteri e si trovano su un piano di uguaglianza giuridica al di fuori 

di ogni rapporto gerarchico. 

Le sedute consiliari si tengono in un’apposita sala dell’istituto scolastico, in caso di inagibilità di 

essa, spetterà al presidente del consiglio, sentito il parere dei consiglieri presenti, di fissare la sede 

della riunione. 
 

Art. 2: ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DEL VICEPRESIDENTE 

Il consiglio di istituto è presieduto da un genitore eletto a maggioranza assoluta da tutti i 

componenti del consiglio. Viene eletto fra i genitori, con le stesse modalità, un vicepresidente. Il 

consiglio di istituto elegge al suo interno una giunta esecutiva. In caso di assenza del Presidente, il 

consiglio è presieduto dal vicepresidente, qualora eletto, o, quando sia assente anche quest’ultimo, 

dal consigliere genitore più anziano di età. 
 

Art. 3: ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente convoca il consiglio di istituto, dirige i lavori del consiglio di istituto, mantiene 

l’ordine, introduce l’ordine del giorno, concede la parola ai consiglieri, annuncia il risultato delle 

votazioni, collabora con il segretario alla stesura del verbale e alla compilazione delle relative 

delibere. 

Il presidente formula l’ordine del giorno della convocazione del consiglio, sentita la giunta 

esecutiva. 
 

Art. 4: PREROGATIVE DEL PRESIDENTE 

Il presidente rappresenta il consiglio di istituto sia nei confronti dell’istituzione scolastica sia nei 

confronti delle famiglie degli studenti. Il Presidente propone, in aggiunta agli argomenti previsti 

nell’ordine del giorno, altri argomenti la cui trattazione si renda necessaria ed opportuna, previo 

accordo con tutti i consiglieri. 

Ha diritto di libero accesso negli Uffici della Segreteria durante il normale orario di servizio ed ha 

diritto di ottenere tutte le informazioni concernenti le materie di competenza del Consiglio, nonché 

la relativa documentazione. 

 

Art. 5: FUNZIONI DEL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO. 

Al segretario, nominato dal presidente, fra uno dei consiglieri, compete la stesura del verbale delle 

sedute e la sua sottoscrizione.  
 

Art. 6: CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Il presidente convoca il consiglio ogni qualvolta lo ritenga opportuno durante l’anno scolastico. La 

convocazione del consiglio deve essere effettuata mediante lettera diretta ai singoli membri e 

consegnata almeno 5 giorni prima della seduta. 

La convocazione, contenente l’ordine del giorno, la data e l’orario, deve altresì essere resa nota a 

tutta la scuola mediante comunicazione all’albo. 

Il Consiglio deve essere convocato inoltre ogni qualvolta ne venga fatta richiesta da almeno 1/3 dei 

consiglieri o dalla Giunta. 

In caso di urgenze la comunicazione deve essere fatta a mezzo fonogramma almeno 24 ore prima 

della seduta. 
 

Art 7: RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Le riunioni del Consiglio di Istituto hanno luogo nei locali della scuola in ore non coincidenti con 

l’orario delle lezioni, evitando il sabato e scegliendo orari adeguati. 

La seduta del consiglio di istituto è valida se sono presenti, in ciascun momento, la metà più uno dei 

suoi componenti. Le delibere sono adottate a maggioranza dei voti liberamente espressi. In caso di 

parità prevale il voto del Presidente. 
 



 

Art. 8: PROCESSO VERBALE E PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI 

Ad ogni seduta del consiglio viene redatto un verbale su apposito registro che deve contenere 

l’oggetto della discussione, nomi di coloro che hanno preso parte al dibattito, le tesi sostenute, 

nonché l’esito delle eventuali votazioni e approvazioni. Nella stesura del verbale vanno riportate le 

mozioni sui vari punti all’Odg, verbalizzate nell’esatta formulazione con la quale vengono 

sottoposte a votazione, l’esito delle votazioni con l’indicazione U o M. In quest’ ultimo caso dovrà 

essere indicato il numero dei voti favorevoli e quello dei voti contrari , eventuali dichiarazioni di 

voto; i singoli interventi possono essere messi a verbale su richiesta dell’interessato. 

Gli atti conclusivi e le deliberazioni sono pubblicati su apposito albo della Scuola. 

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti relativi a singole persone, salvo contraria richiesta 

dell’interessato. 

Ciascun verbale viene letto ed approvato nella seduta successiva e quindi sottoscritto dal presidente 

e dal segretario. Le richieste di variazioni del verbale devono essere redatte in forma scritta e, se 

approvate, modificano il testo del verbale oggetto di approvazione. Copie delle delibere sono 

pubblicate all’albo dell’Istituto. 

 

Art. 9: GIUNTA ESECUTIVA E SUE ATTRIBUZIONI 

Il Consiglio elegge nel proprio ambito una giunta esecutiva, essa è composta da due membri di 

diritto: il Dirigente scolastico che la presiede, e il DSGA che funge anche da segretario, da 2 

genitori, da un insegnante, da uno studente e da un componente del personale ATA.  

La giunta esecutiva ha compiti istruttori ed esecutivi rispetto all’attività del consiglio. Essa fissa 

l’ordine del giorno e cura l’esecuzione delle delibere consigliari. 

In caso di decadenza o dimissioni irrevocabili di uno o due membri della giunta, il consiglio 

procede alla loro sostituzione. In caso di decadenza o dimissioni irrevocabili di tre o più membri 

eletti della giunta, o di revoca del mandato dei membri eletti della giunta, il consiglio di Istituto 

procede alla elezione di una nuova giunta. In qualunque caso l’elezione deve essere argomentata 

nella seduta immediatamente successiva.  

 

Art. 10: CONVOCAZIONE E RIUNIONE DELLA GIUNTA 

La giunta è convocata dal DS oppure su richiesta di 1/3 dei suoi componenti, con l’indicazione 

dell’ordine del giorno. L’avviso di convocazione deve essere comunicato ai membri almeno tre 

giorni prima della seduta o 24 ore prima in caso di urgenza. 

Per la validità delle sedute dalla giunta è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei 

componenti in carica. 

Ciascun membro della Giunta ha accesso agli uffici della Scuola ed ha diritto di prendere visione di 

tutti i componenti l’attività medesima. 
 

Art. 11: BILANCIO PREVENTIVO E CONTO CONSSUNTIVO  

Entro i termini fissati dall’ordinanza ministeriale, il consiglio di Istituto, dopo ampie consultazioni 

con le componenti della scuola, approva le linee generali per la formulazione del bilancio. La giunta 

esecutiva, sulla base delle linee generali approvate dal consiglio, predispone il programma annuale. 

Copia di detto programma annuale, così come quella del conto consuntivo, deve essere consegnata 

ad ogni membro del consiglio, di regola con 15 giorni di anticipo sulla data di riunione e comunque 

non meno di 5 giorni prima della convocazione stessa. 
 

Art. 12: FORMAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO 

L’ordine del giorno della convocazione è formulato dal presidente, sentita la giunta, e deve 

contenere gli argomenti eventualmente proposti dai singoli consiglieri degli OO.CC e dal D.S.. In 

caso di urgenza, l’ordine del giorno può essere integrato anche telefonicamente il giorno precedente 

la seduta. 
 

Art. 13: VARIAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

Per discutere e deliberare su argomenti di particolare urgenza che non siano all’ordine del giorno è 

indispensabile la presenza di tutti i membri in carica e la maggioranza dei 2/3 dei voti validamente 

espressi. 



Art. 14: ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI 

Lo svolgimento delle sedute del consiglio è regolato dal presidente. Qualora si constati che la 

riunione sia deserta o non si raggiunga il numero legale, il presidente fissa per i presenti una nuova 

convocazione da comunicare anche agli assenti. 

Il presidente conferisce la parola secondo l’ordine di richiesta di intervento. 

Alle sedute del consiglio di istituto possono assistere gli elettori delle componenti del consiglio 

stesso (su richiesta devono fornire le generalità). 

Il Consiglio di Istituto può invitare a partecipare alle riunioni specialisti, rappresentanti del Comune 

e altro, purchè si approvi in maggioranza e si scriva nell’o.d.g. In caso di urgenza il Presidente può 

fare approvare a maggioranza l'intervento di un esperto durante la seduta. 

 

Art. 15: DISCUSSIONE E VOTAZIONE 

La discussione è regolata  dal presidente del consiglio di istituto che: conferisce la parola secondo 

l’ordine delle richieste di intervento, fa rispettare i tempi di intervento eventualmente stabiliti, 

richiama gli oratori i cui interventi esulino dall’argomento in discussione. Non è consentito 

interrompere chi parla, può farlo solo il Presidente per un richiamo al Regolamento; chiunque ha 

diritto alla dichiarazione di voto. 

Le votazioni sui diversi argomenti, avvengono di norma per alzata di mano e le deliberazioni 

vengono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che disposizioni 

ufficiali prescrivano diversamente. 
 

Art. 16: DIRITTI DEI MEMBRI 

I membri del consiglio, durante l’orario di servizio, possono accedere agli uffici di segreteria per 

richiedere tutte le informazioni e copia degli atti relativi alle materie di competenza del Consiglio. 

Ogni membro può chiedere al presidente informazioni o spiegazioni sulla esecuzione da parte della 

Giunta delle delibere adottate dal Consiglio. 

I rappresentanti degli studenti che abbiano compiuto il 18° anno di età hanno voto deliberativo nelle 

materie di cui all’art. 6 del T.U.. Gli studenti che non hanno raggiunto la maggiore età non hanno 

voto deliberativo sulle materie di cui al primo e secondo comma, lettera b) dello stesso art. 6. Essi 

tuttavia hanno diritto di partecipare alla discussione delle materie di cui al precedente comma e di 

esprimere il loro parere, che deve essere tenuto nella massima considerazione. 
 

Art. 17: DECADENZA  E  DIMISSIONI  DALL’INCARICO 

I membri del Consiglio che non intervengono, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive 

del Consiglio, decadono dalla carica e vengono sostituiti. Le giustificazioni devono pervenire al 

Presidente o alla segreteria della scuola prima della riunione. 

Decadono altresì dalla carica i consiglieri che abbiano perduto i requisiti stabiliti dalla legge per 

l’elezione a componenti del Consiglio di Istituto. 

Le dimissioni, che nascono esclusivamente dalla volontà dell’interessato di cessare la carica, 

possono essere presentate verbalmente in occasione  di una seduta del Consiglio di Istituto, oppure 

in forma scritta in qualsiasi altro momento. 

Per diventare operative, le dimissioni devono essere accettate; l’accettazione delle dimissioni è 

dovuta quando viene manifestato dal dimissionario il carattere di irrevocabilità della decisione. 
 

Art. 18: REVOCA DEL MANDATO AL PRESIDENTE E ALLA GIUNTA 

Il Consiglio, a maggioranza dei 2/3 dei componenti in carica, può revocare il mandato al Presidente 

e/o ai membri della Giunta, sulla base di distinte mozioni di sfiducia poste all’ordine del giorno su 

richiesta di almeno 1/3 dei consiglieri. 

Le votazioni sulle mozioni di sfiducia si effettuano per appello nominale. 

 

Art. 19: SURROGA DEI MEMBRI 

Per la sostituzione dei membri eletti del Consiglio di Istituto, venuti a cessare per qualsiasi causa o 

che abbiano perso i requisiti di eleggibilità, si procederà alla nomina di coloro che, in possesso di 

detti requisiti, risultino i primi tra i non eletti delle rispettive liste. In caso di esaurimento delle liste, 

si procede ad elezioni suppletive. In ogni caso i membri subentrati cessano anch’essi dalla carica 

allo scadere del periodo di durata del Consiglio di Istituto. 


